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REGOLE PER GLI ALLENATORI 

 
 

 
1. Compito principale dell'allenatore è quello di ESSERE UN EDUCATORE!  
 
2. L’allenatore all’interno del rettangolo di gioco è il rappresentante della Società. In virtù di ciò è colui che 
affronta direttamente, solo se riferito al suo ambito di competenza, tutte le problematiche dei bambini/ragazzi di 
cui cura l’aspetto tecnico, psicologico ed educativo. 
  
3. In caso di problemi di rapporti con i bambini/ragazzi e con i genitori, si deve chiedere la presenza e/o 
l’intervento dei dirigenti della società: ricordate che SIETE anche dei confidenti e se insorgono delle situazioni 
critiche dovete INTERVENIRE SUBITO!  

4. E’ compito dell’allenatore arrivare nelle strutture almeno 10’ minuti prima dell’attività per procedere alla 
preparazione dei campi e all’accoglienza dei bambini/ragazzi. Lo stesso deve essere presente nello spogliatoio, 
prima e dopo l'allenamento ed i bambini/ragazzi non devono rimanere da soli, MAI!. 
 
5. Sincerarsi, a fine allenamento che sia presente chi è autorizzato a riprendere i bambini/ragazzi. Gli stessi non 
devono in nessun caso aspettare i genitori e/o accompagnatori al di fuori dei cancelli della struttura sportiva. 
 
6. L’allenatore al termine dell’allenamento deve controllare scrupolosamente che nella struttura tutto sia in 
ordine e deve essere l’ultima persona ad andarsene. 
 
7. Si invita a custodire gelosamente il materiale tecnico dato in consegna all’inizio della stagione in quanto 
quello mancante (salvo deperimento) verrà addebitato come da fattura d’acquisto.  
 
8. Tutti i bambini/ragazzi hanno gli stessi diritti e doveri a prescindere dalle qualità tecniche e quindi devono 
essere impiegati nel corso della stagione, nei limiti del possibile, con gli stessi minuti durante le gare.  
 
9. Durante gli allenamenti chi non è autorizzato, deve essere allontanato dal campo. Eventuali “aiuti” devono 
essere prima concordati ed autorizzati dalla dirigenza. 
 
10. L'allenatore deve indossare e fare indossare ai ragazzi il materiale tecnico della Società come da 
regolamento sia in partita che negli allenamenti.  
 
11. E’ obbligo dell’allenatore avere un comportamento consono e costruttivo verso gli arbitri e le altre società, 
verso i bambini/ragazzi, verso i genitori ed il pubblico sugli spalti e verso la dirigenza, pena l’allontanamento 
dalla Società. 
 
12. Nel rispetto verso tutti è buona norma che l’allenatore tenga fede all’impegno assunto fino a fine stagione.   
 


